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Col bilancio cresce la
partecipa zione del socio

I I 19 Aprile si è tmuta I'Assunblea di ùilancio relatiaa all'esercizio 1997. ll risuhato econonico dcl 1997 è stato

I ndrbbln*"nte rnolto soddisfacmte, snprattuttl considmando le preuisioni cbe rano state fatte. Dal 1997 ci

I attmdauano nurgini opratiui contsnuti in aalori stimati al 4,367o dzl faxurato ed un apporto dzlh attiuità di
I extra gatione stimate nel 1,84% dcl fatturato. Di faxo, la gestione tipica dclle attiuità dclla Cooperatiua, ba
contribuito al risuhato uononico con I'apporto di L. 2.916.435.000, rnentre laxiuità di extra gestione, costituita
quasì unicamente dall'attiuità finanziaria, ba contribuìto con il margine netto di L. 1.7 87.91 1.000. Nel cmso dpl
1997, abbiaml nptratl al fine di consolidare unifmmenente quel processo

di riorganizzazione produttiua cbe già dal 1996 era stata awiata
nell'artbito dcl sexore pulizie. Nel clntenpz, anche I'applicazione dzl
Sistnna Qualità è stato awiato mganicammte in tatti i cantieri we
gatiano suvizì di pulizie, I risultati lttenuti prelniano lo sforzo fatto e ci
qualificano senpre più tra le migliorì irnprae opranti nel senore di
attiuità inerente la gatione di seruizi di pillizie. lnoltre, il 1997 si
caratterizza pr ultaiori due elenznti che nel cmso dzll'anno hanno posto le
basi di una saolta nolto importante, la quale, nel brne period.o, porterà ad
un rapportl ancora più strettl trd i soci e la lmo Cooperatiua. Si traxa
dzlle nodifiche appofrate allo Statuto Sociah ed all'introduzione dzl Socio
Sunuttme, cbe partecipa in Cooperatiua con l'apporto di prn\ril capìtale di
riscbio ed aercita nel contunp i diritti allo stesso riseruati dalla l4ge e
neglio yecisati dallo Statuto Sociah. Pn la prima uolta, I'Assenblea di
bilancio si è tenuta con il sistnna dzlle Assenbla Separate, resosi
prathabile proprio a seguito dzlle rnodificbe statutarie effanate di ruente.
ln tal moda, la partecipazione dei Soci Cooperatmi è
noteuolmente aumentata, passandn dal20% al 55%o, Possiamo
ritenaci soddisfutti dtl laaoro saolto nel 1997, sia pn il miglioranento dclla capacità profasionale ed inprenditoriale
acquisita cbe per il buon risuhato economico. A fronu dzl risuhato uononico conseguito, i soci ne banno bmeficiato in
tanini di riualutazione e rernilnerazione dcl loro Capitale Sociale in misura dcl 10,7Vo ed ancora in tmnini di
migliorammto delle raribuzioni prcepite dagli stasi nel caso dNl 1997. A tale scopo, è stata dzstinata la sonma
complasiua di L. 7 50.000.000. I bnefici econornici aogati ai Soci, non ci ltanno inpedin di rafmzare altriormmte
il patrinonio sociale, incrmtentato ultrimmente di L. 3.785.779.000, A dzcorre dal corente anno, ci si prefigge di
emgare ai Soci ulteriori benefici econornici, aal.orizzandn la partecipazione al Capitalc d.egli stessi, ln
buona sostanza, i soci cbe ndnanno aeramente nella lon Coopaatiua, pntrannl dimostrarlo ancbe in base all'entità di
Capitah Sociale utrsatz, sia aso in qualità di Socio Cooperatme o di Socio Smpentme. Ogni Socio ha quata opportunità
e molti Io hanno già capito; altri sicurammte lo capiranno. ln drfinitiua, attraatrsl lo strummto del bilancio, cambierà
la nostra cultura di soci e con asa pure ìl senso di partuipazione. Sicurammte a,ryeflil Socì più axmti e realmmte
interasati, mtntre tmdnanno senpre più a dimìnaire quei Soci cbe tali non si sentono se non per *o *.rnlr(#1.*o'on
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Bilancio Sociale 1997
ui raggiunti,
aziendale ed

on 11 1991 siamo giunti alla
terza edizione del Bilancro

Sociale della cooperativa. In occasione
della presentazione del Bilancio d'eser-
cizio della cooperativa, infatti, è ormai
consuetudine consolidata presentare
oltre ai risultati contabili una ricca
serie di dati statistici e di considerazio-
nì che descrivono in modo più anicola-
to ed esauriente gli obiettivi non solo
economici raggiunti nell'anno.
Lo scopo di questa iniziariva, come piìr
volte è stato ricordato. è rivolto ad
estendere le valutazioni sullo "stato di
salute" della cooperativa non solo ai
risultati economici (fatturato, costi,
uti le, ecc...) ma più in generale a quel-
I'insieme di fattori di carattere sociale,
di politiche solidaristiche o di iniziati-
ve che attengono al campo della salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro. Spesso,
infatti, il solo bilancio economico lascia
in ombra questo universo di questioni
che viceversa assumono fondamentale
rTlevanza per comprendere appieno in
quale direzione sta andando I'azienda
ed in particolare quale cultura e quali
valori sono prevalenti nella cooperativa
in cui lavoriamo.
A fronte di ciò, ed in considerazione
del rinnovato interesse che ad ogni sca-
denza è possibile percepire per questa
iniziativa, anche quest'an no uni tamen-
te al Bilancio d'esercizio sarà pubblica-
to i l Bilancio Sociale 1997.
In quest'occasione, ci l imiteremo,
quindi ad anticipare che in questa edi-
zione, oltre ai temi già trattati negli
anni precedenti, saranno presenti con
maggior evidenza le problematiche
relative alla partecipazione, srstema
qualità, all'economia sociale e allo svi-
luppo territoriale ove opera la nostra
cooperatrva.
Tuttavia, in questa circostanza, ci sem-
bra utile riproporre alcune considera-
zioni già sviluppate in occasione del-
I'assemblea dei soci riferita in partico-
lare all'occupazione, alle ore lavorate ed
alle prospettive per il futuro.
A questo proposito, ricordiamo che i
dati relativi aI l99l, confrontati con
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i ualori
Gli obietti
la cultura cooperatiui

gli andamenti registrati nel triennio
1995-1997 ci evidenziano le seguenti
peculiarità:
a) Lincremento occupazionale è

continuato anche durate ll 1997
facendo registrare una occupa-
zione media nell'anno pari a 806
unità (+85 rispetto al1996).Ya
segnalato, tuttavia, che a tale cre-
scita positiva contribuiscono
sempre più, negli ultimi anni, le
realtà provinciali esterne all' area
femarese.

b) Per quanto attiene alla media
delle ore procapite lavorate nel

Azienda
Totale
dipendenri

corso del 1997 va evidenziato
invece un netto incremento, in
particolare nella divisione
Pulizie, rispetto all'anno prece-
dente (+4,5Vc,) tanto da riposizio-
nare i livelli di tale indicatore in
prossimità dei risultati raggiunti
nel 1995.

Anche la distribuzione dell'orario
medio giornaliero, ha seguito la stessa
condizione favorevole confermando l'o-
biettivo da sempre perseguito di atte-
stare tale indicatore ad un livello pros-
simo alle 6 ore giornaliere. I risultati
raggiunti sia per quanto attiene il para-
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Disnibuzione
totale
dpll'anzianità
lauoratiua

Esperienzo

2.0%
olre 20 onni 6.8%

do l5o l9onni

9.4%
do 10o l4onni

47.5%
fino o 4 onni

17.4%
do 3l o 35 onni

34.5%
do5o9onni

Disnibuzione
totale
dpll'anzianità

Erù

3.9% 3.8%
do 1 8 o 25 onni Olhe 55 onni

12.0%
do 2ó o 30 onni

17.0%

11.6%
do 5l o 55 onni

16.6%
do 4l o 45 onni

17.7%
do 4ó o 50 onni

do 3ó o 40 onni
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metro delle ore medie Procapite anno,
che la media delle ore giornaliere, ci
confermano ancora un a volta che il
processo di riorganizzazione aziendale
già seguito nel corso deI 1996, ha tro-
vato nell'anno in corso una ulteriore
fase di crescita e di sviluppo permet-
tendoci di raggiungere obiettivi di
notevole portata. Inoltre, gli obiettivi
conseguiti non si sono raggiunti per
pura casualità, ma al contrario, raPpre-
sentano il frutto di una consistente
capacità tecnico organizzariva che la
cooperativa è riuscita ad esprimere,
accanto ad una necessaria flessibilità e
professionalità di tutto il corpo azien-

dale. Questi fattori, infatti, rappresen-
tano anche per il futuro le risorse fon-

damentali per poter perseguire in
modo originale ed effìcace gli obiemivi
posti a fondamento dello statuto socia-
le della cooperativa. In sintesi, quindi,
a fronte delle considerazioni sviluppate,
l'identità che emerge dai dati consunti-
vi di questo 1997, caratterizza la nostra
cooperativa con contorni e tratti rico-
noscibili per le seguenti peculiarità:
a) Un forte radicamento sociale nel

territorio originario, che si è pro-
gressivamente amalgamato ed
articolato in importanti realtà
dell'area veneta;

b) Una collaudata tecno-struttura,
capace di approntare modelli tec-
nico organiz zativi ingrado di
recuperare nel breve periodo le

continue difficoltà originate dal
mercato in cui operiamo;

c) Una politica aziendale costante-
mente protesa a massimizzare
per ogni socio le opportunità di
lavoro e le migliori condizioni di
reddito che si possono realizzare
nel settore di appartenenza.

Questi punti di riferimento risultano
ancora oggi i capisaldi essenziali per
ogni nostra azione tesa a sviluppare ed
a rafforzare la nostra cooperativa.
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Cassa assistenza
g pgnsioni integrative
Pròss imi obiettiui socialî

lll uali sono le aspettative delle

\ socie e dei soci di Copma per i
prossimi anni, tenendo conto dei
cambiamenti che stanno awenendo
nell'ambito dello Stato sociale, e che
portano a considerare in modo diverso
il nostro futuro? Che cosa può fare Ia
Cooperativa per i propri soci per
consentire loro di affrontare con
minori timori le incertezze che si
stanno già profilando in ambito
assistenziale e pensionistico?

Quanto si è teso a corrispondere ormai
da diversi anni è stato soprattutto il
r iconosci mento economico, sotto
forma di integrazione salariale con
tempi di fruibilità immediati, come
segnale di differenziazione concreta e
tangibile fra i soci e i lavoratori.

A

prospettiva a medio termine, di
conseguire buoni livelli di
remunerazione delle quote
sottoscritte.
Di tutt'altro genere sono invece le
valutazioni che hanno portato a
prendere in considerazione
I'opportunità di affrontare, in
modo diverso dal passato, i
problemi ed i pesanti oneri a carico
dei singoli e dell'azienda
conseguenti ad infortuni, collegati o
causati dal lavoro, o a condizioni
patologiche che richiedano interventi
solleciti e specifici.
Si è quindi convenuto che non possono
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pronunciato positivamente in tal
senso, per cui verranno acquisit i, in
tempi ormai prossimi, gli elementi
necessari per I'istituzione della Cassa
che potrà corrispondere in modo più
congruo e diretto alle situazioni che
venissero a crearsi.
Infine, ponendoci in termini
progettuali, nel lasso di tempo che ci
separa dal 2000, e nell'intento di
contribuire concretamente a risolvere
almeno parte dei problemi legati al
sistema pensionistico, che è fra i più
sentiti fra i soci, si ritiene opportuno
verificare le condizioni per un
intervento della Cooperativa in

essere ignorate situazioni che ci
coinvolgono e che possono

quest'ambito.

Stimolante e
lusinghiera I'opportunità di offerta in
occasione della sottoscrizione di
Azioni del Socio Sowentore, awiata in
luglio dello scorso anno, che ha
acconsentito al socio di essere parte
interessata ed attiva rispetto alla
gestione del capitale di Copma, con

trovafe soluzlone attraverso
I' impiego solidaristico, insito nella
stessa natura cooperativa. Ne è
conseguita la determinazione di
costituire una Cassa di Assistenza a
favore dei soci, che prowederà ad
erogare indennità, presrazioni, servizi
o quant'altro verrà contemplato. Il
consiglio di Amministrazione si è già

Yì Presentiano
tn'innagtne

inedita e

sPettacolare. .
di un'atttutta

di rnanutenzione

del uerde'

Un impegno di Copma a valutare
nell ' interesse dei propri soci, proposte
per la costituzione di fondi pensione
integrativa, non può che essere quanto
di più auspicabile, per coloro che si
awicinano al traguardo, perché già in
possesso dei requisiti. Per gli altri soci
un ulteriore elemento di garanzia, che
un futuro in Copma possa riservare
minori incertezze.
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Sistema di Qualità Copma
Tutto ok al prirno controllo
da parte dell'Ente Certificatore Quaser

opma, ottenuta la

certifi cazione del proprio

Sistema Qualità nel 1997, lo

scorso mese di febbraio ha ricevuto

la prima visita ispettiva annuale di

controllo dell'Istituto di

Certifrcazione Quaser di Milano,

nella quale è stato confermato che

I 'at t iv i tà viene svolta in

conformità alle norme UNI EN

ISO 9002. La verifica ha

sostanzialmente riconfermato Ia

validità delle scelte fatte in tema

di qualità e conseguentemente

nell'adozione del sistema.

Attenzione però: la Certificazione

di Qualità non è da intendere

come un risultato acquisito, ma

deve rappresentare un nuovo modo

di lavorare, in costante divenire,

aILa ricerca del miglioramento

continuo. Altri sforzi devono

quindi essere fatti, in attesa delle

prossime verifiche ispettive, al fine

di semplificare le procedure e

sanare i residui punti deboli del

Sistema: solo quando tutti

sentiranno il Sistema di Qualità
come un vantaggio e non un

peso potremo dire che

I'obiettivo è stato raggiunto.

Infine, a proposito di obiettivi, nel

1998 punteremo decisamente ad

estendere la certificazione anche

alla progettazione di servizi di

pulizia, quindi non più solo

gesrione, in conformità alla norma

UNI EN ISO 9001.

FOCUS
Abbìamo raccolto na alcune socie, cbe operano ai diaersi liuelli
aziendali, alcuni pareri in rnerito al Sistema Qaalità (SQ),
ecco le loro opinìoni:
Tereso Tiveron (Copo servizio per l'oreo di Treviso):
"Ritengo il Sistemo Quolitò un percorso utile per occrescere il livel-
lo di professionolitò dello cooperotivo e soprottutto per overe un
riscontro certo ed incontestobile do porte del cliente in merito ol
servizio effettuoto.
Tutiovio, vonno miglioroti olcuni ospetti legoti olle procedure come
pure olcune questioni di corottere orgonizzolivo. Ad esempio in

un'oreo come quello Trevigiono con uno elevoto presenzo di contieri
(Distretti) riscontro con soddisfozione lo sforzo che è stoto fotto per goron-
tire uno efficoce ossistenzo olle mocchine operotrici, però sorebbe neces-
sorio potenziore ulteriormente il porco mocchine in dolozione."
lsobello lombertini (Ass. trecnico S. Anno):
"Lovorore 'ln Quolitò' significo innonzitutlo mettere ordine nello nostro
orgonizzozione. Creore un linguoggio uguole per tutti. Ciò comporto uno
notevole quontitò di lovoro per compilore ed oggiornore conlinuomenle lo
documentozione e per for ocquisire, ol personole che opero quotidiono-
mente nei conlieri, che lo ce*ificozione di quolitò non è un documento do
oppendere ol muro, quonto piuttosto, il riconoscimento dello professiono-
lita del nostro lovoro oltrechè uno goronzio per il cliente per cui
operiomo."
M. Adeloide Melloni (Cento Ospedole):
"ll S.Q. è indubbiomente un elemento di goronzio per i servizi offe*i dollo
cooperotivo, futtovio, debbo oggiungere che spesso il cliente si scordo che
questo sistemo ho un costo che deve essere riconosciuto. Così come per
oltro, tutti noi, siomo disponibili o pogore quolcoso in più per un prodotto
che riteniomo obbio quolitù superiore od un olho.
Relotivomente olle difficolta incontrote per corrispondere oppieno o tutte le
procedure del S.Q. voglio solo oggiungere che in olcuni cosi è focile che
vongono troscurote olcune 'formolitò' per dedicore invece più ottenzione
ol contiere ove si opero."
Rossello Gherordi (Coposquodro S. Anno):
'All'interno del S.Q. vi sono nozioni e procedure volide purché vengono
eseguite correttomente. Tole sistemo, inoltre, roppresento uno stimolo per
roggiungere gli obiettivi richiesti dol S.Q. per poter concorrere sul merco-
to con oltre ditte e conseguire moggior credibilitò e forzo.
Infine, tole sistemo ci consenle di ocquisire uno moggior professionolitò o
tutti i l ivelli."
Cristino Moccoferri (Coposquodro Ospedole Cento) :
"Lo modulistico del S.Q. occupo uno spozio non indifferente e porticolor-
mente grovoso nel complesso delle ottivitò demondote ollo coposquodro.
Vo detto però che olcune norme contenule nel S.Q. risultono senzq dub-
bio utili per lovorore con moggior sicurezzo nei contieri. Mi riferisco, od
esempio, ollo corretlo etichetioturo dei prodotti."
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